
GIUMENTO, (pronunzialo naturalmente)
*. m. T. de’Costruttori navali. Commento, 
dicesi il Vuoto che resta fra due tavole che 
formano il fasciame d’ una nave, e nel qua­
le i calafati cacciano a forza di maglio la 
stoppa. V. C a l a f a t a r .

D ar DMA RE VIST A AI CHUIEKTI, V. R e V I -  

STA.-
r.HIMÈllV, s. f. Chimera.

F a r  c h i m e r e ,  Chim erizzare ,  Immagi­
narsi cose vane. F ar castelli in aria. 

CHIMINt, (pronunziato naturalm ente) s. 
m. Voce di gergo e T. di giuoco; e vale 
Speculazione, cioè Guazzabuglio o intri­
go di calcoli o di raziocinio, onde si deduce 
la maniera di giuocare a giuochi d’azzardo, 
creduta la più verisim ile a vincere. V. Zo- 
r.o.

CHINA, s. f. China o Chinchina e China­
ch ina, detta da’ Sistem. Cinchona officina- 
l it  e in Farmacia C orte i P e ru v iam is , 
Scorza d’ albero nel Quito del Perù, che si 
riduce in polvere ed è rimedio eccellente e 
notissimo contro la febbre. Varie specie di 
China furono trovate e adoperate, ma sem­
bra che la più efficace sia quella detta Ca- 
lis a ia .

CHINA, s. f. Voce ant. e dimin. C h i n e t a ,  ! 

dicevasi per C n E c i i i N A  e C h f . c h i n f . t a ,  c h e  

ora si dice nel sign. di Franceschina  e 
Francesch inelta , nomi proprii di Donna. 

CHINCAGLIE, b . f. Chincaglie e Chinca­
g lie r ia ,  Ogni sorta di mercanziuole di fer- ! 
ro, rame e s im ili. Se sono poi d’ oro odi 
argento o sim ili, diconsi piuttosto Minute­
r ia . V. R i s d t a r Ì a .

CHINCAGLIÈR, s. m. Chincagliere. 
CHINCIIIA, (S i pronunzia come in Tosca­

no Cincia) add. L isc ia rd e ra ; L isciardona; 
L isc ia rd e racc ia , Agg. a Femmina che con­
tinuamente si frega per comparir bella. Vi 
conviene A ttilla ta ; A ttillatuzza — Di una 
donna che si liscia dicesi Ch’ e lla  soffia o 
ha soffiato nel bossolo.

CHICCHI ARSE, (S i pronunzia come in To­
scano C inciarai) v. A tt il la r s i ; Raffazzo­
n a r s i ; S treb b iarsi; S trop icc iarsi; P u lirs i, 
ed è quello che fanno le donne in lisciando­
si per comparir belle e per piacere. 

CHI.NCH1NATO, (S i pronunzia come in To­
scano Cincinato) V. C i j i c i n a t o .

CHINCUIO e C h in c h i, (S i pronuncia come 
iu Toscano Ciucio e C inci) add. (probabil­
mente dal lat. Cynthius) Damerino ;  At- 
tillatuzzo ; L iscio , Giovane che sta sulla 
galanteria affettata.

CHINCHIRIRÌN, (si pronunzia come in To­
scano Cinciribìn) Uccelletto, V. P a r c s s o -  

lii» .
CHININ , ( S i  pronunzia naturalmente) s. 

m. Solfato d i ch ina, Sostanza o Specie di 
«ale, che da’ Farmacisti si estrae con ope­
razione chimica dalla china , e che vien 
amministrato in grani come specifico feb­
brifugo, in vece della stessa china.

CHIÙ o Chi'o, s. m. T. de’ Cacciatori Assio­
lo e Assiuolo, Uccello notturno, di passo 
« di rapina, che molto somiglia alle Civette.
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detto sul Vicentino G h i d s s o ,  sul Veronese 
C h i o d o ,  in Toscana Chib, in qualche luogo 
d’ Italia AlloccareUo ;  e da Linneo S tr ix  
Otus.

Chiò, ovv. Calè chiù  ; To !  Toh! Ve! In­
teriezione che dinota maraviglia e si suole 
usare talvolta ironicamente e con dileggio.

Chiò e h ,  Tò qua o Dà qu a , Modo di r i­
spondere a persona di mala fede in segno 
di disprezzo o di non crederle — To',  c a ­
stram i questa ; Finocchi, Modo basso che 
si dice per dispregio a chi ti ricerca qualche 
cosa che non ti par che convenga, negan­
dogliela.

Chiò per una specie di sincope, dicesi per 
Chiodo; e quindi il dettato nostro C a v a r  

c h i ù  e  m e t e r  c a i c h i a ,  V .  C a v Ar .

CHIÒ, si dice in vece di Tiò, imperativo 
del verbo T or, Togliere, cioè prendere, To, 
Prendi, Piglia.

CI1IOCA, (S i pronunzia come in Toscano 
Gioca) s. f. Chioccia; G allina covaticcia. 
La gallina quando cova gli ovi e guida i 
pulcini. V. C i i i o c à r .

C h i o c a  d e  c a v è i  o df .  p e l i ,  Ciocca, Muc­
chio di capelli o di peli — C h i o c a  d e  c a v è i  

e d t a d a  d r i o  l e  s p a l e ,  Cerfuglio o Cerfu- 
g ’ione.

G i o c a  d e  l e  s t e l e ,  G allinelle e meglio 
dello P le iad i, Le sette stelle tra le costei- j 

lazioni del Toro e dell’ Ariele, così dette i 
perchè sono piccole e in un mucchio.

C h i o c a  dp . c r i s t a l ,  Lum iera.
C h i o c a  d e  f i o r i ,  df . z a r i e s k  ec. Ciocca 

e Rappa, dicesi ad un Mucchio di frutta 
fiori e foglie, quando molti insieme nascono 
attaccati alla cima de’ ram icelli; e quindi 
Dicioccare, Levar le ciocche — Tirso si 
chiama con voce agr. quel Gruppo di fiori 
attaccati ad un asse comune per mezzo di 
peduncoli ramificati formanti piccoli gruppi 
— Groppo più propr. L ’ unione di molle 
ciliege o prugne, che si partono dallo stesso 
punto.

C h i o c a  d e  p i a n t e ,  V . ’ B a r o .

C h i o c a ,  dicesi altresì famil. per U b ria ­
ca tu ra , V. I n c m o c a r s b .

C h i o c a  (dalla Chioccia) dicevasi fam. e 
fig. ne’ tempi Veneti per allusione alla Cit­
tà capitale Venezia — E s s e r  b o t o  l a  c h i o ­

c a  o L o i s t a n  d a  l a  c h i o c a ,  voleva dire Pros­
simi o lontani da Venezia: e metaf. Aver 
maggiori o minori riguardi.

S t a r  s o t o  l a  c h i o c a ,  altra maniera fam. 
S ta r  sotto la  m am m a,  vale Esser sotto 
l ’ autorità materna.

CIIIOCÀR, (S i pronunzia come in Toscano 
Ciocàr) v. Chiocciare, Il mandar fuori la 
voce che fa la Chioccia, che anche dicesi 
Crocciare o G racidare. Nel dialetto tosca- 
scano dicesi Abbiocare.

CmocÀR d e i to r d i,  Z irlare  e in conse­
guenza Zirlo. 11 cantare dei tordi in  gab­
bia.

C iiio c à r  d e l  so l,  Cuocere ;  Scottare ;  
S ae tta re , I l riscaldare che fa il sole estivo. 

C hio càr  d e i  r e z z i , V. C antar d e i b e z z i . 
(Jb IOCÀR DB LA BCCRIA, V. SCHIOCÀR.
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CiocArsE, detto a ll 'an tic a  per I n c h i o c a r -  

s e ,  vale Accendersi; P ig lia r  la  collera 
S e  l a  m e  c h i o c a !  leggesi nel Poemetto s u l­
la guerra de’ Castellan i e Nicolotti, ed è 
come ora si dicesse Se  l a  m e  m o n t a !  S e  mi 
prende il ticchio; Se mi monta la  collera 
o la  stizza.

CIHOCnÈRA, (pronunziato corno in To­
scano Ciochèra) s. f. Semenzaio, S em ina­
rio ;  B as ta rd ie ra ; Chiusa, L ’ aiuola ove 
mettetesi noccioli ed altri semi degli alberi, 
perchè nascano.

CHIOCHÈTA, (pronunziato come iu To­
scano Ciochèta) s. f. T. de’ Cacciatori, ‘Bec­
caccino m aggiore, detto in Toscana Coc­
colone, e dai Sistematici Scolopax inaiar. 
Uccello palustre, semplice varietà del Bec­
caccino reale ( B e c a n o t o ) .

C h i o c h è t a  d e  c a v e i  , Ciocchetla , V. 
C h i o c a .

CHIOCHÈTO , add. B rillo ; C olticela, 
Mozzo ubbriaco.

CIIIOCIIIZÀR, (pronunciato come in To- 
\ scano Ci oc h ¡zar) Lo stesso che Chiocàr. V.
I GIUOCO , add. Colto ;  Ubbriaco. V. I m-
! BRIACO.
' CHIOCOLATA, (pronunciato come in To­

scano Giocolata) s. f. Cioccolato ; Ciocco­
la ta  o Cioccolatte, Sostanza nota per uso 
di bevanda.,

C l F K  DE COLO E CHIOCOLATA DE CUL O,

V. C afè..
Capo è ,  Voce di commercio , chiamasi 

l'Im pasto di puro cacao , con cui si fa la 
cioccolata senz’ altro ingrediente. 

CHIOCOLATA, add. Capè c h i o c o l a t à , 

Caffè misto di cioccolatte. 
j CIIIOCOLATÀR, v. Mescere con ciocco­

la ta .
CIIIOCOLATKR, s. m. Cioccolattiere, Co­

lui che fabbrica la cioccolata. 
CHIOCOLATIÈRA. s. f. Cioccolatliera o 

Cioccolallicrc ,  Vaso di rame o di latta 
per far bollire la cioccolata. 

CIIIOCOLATÌN, s. m. Mezza cioccolata, 
cioè Piccola chicchera in cui siavi cioccola­
ta; ed anche Chicchera di caffè misto con 
cioccolata.

Pasticca o P astig lia  d i cioccolata, dicesì 
propr. di que’ girelli di cioccolata che si 
vendono per uso di mangiare. I Napolita­
ni li chiamano P i z z e t t e ,  e noi C i l e l e  i i

CHIOCOLATA.
CIIIOCOLATÒN, s. m. Cioccolata abbon­

dante.
CHIODARÌA, (pronunziato come iu To­

scano Ciodaria) s.f. Chioìlagionc. T. collet­
tivo, Ogni genero di chiodi — Chioderia, 
dicesi 1’ Assortimento di chiodi, Quantità 
di chiodi.

CHIODARIÒL, s. m. Chiodaiuolo, Facito­
re o venditore di chiodi.

CHIODÈLO, s. m. T. degli Armaiuoli, Co­
p ig lia , Specie di Chiodo rotondo di ferro 
senza capo, che si ficca nella cassa dell’ ar­
chibuso perchè tenga saldi i fornimenti. 
V. P o n t i r ò l o .

CHIODERÀ, b. f. Soffice ,  disono i Fab-
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